
•.•" 

I -- : 

(I 

'm^mm^- -4 

Evadeva ^ dom. An, iO 
Per il Ragno «O, 

ero attme 
Sem. 

e speso postali Ammìnifltrasiono a birezìonoì'n Vià'>oazo dipinto K. nUBH k 
m%tiovi 

IQ quarta pagma Gontosiini 9^ 1 
ID-tersa . » . î  ' »• -W' 
Por pili ìnierzionil l présìEi saranno rìdo 
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razióne delie ac^ùe.^lte jdalìè basse, j cilindri,,© cìas,Gilna,, di essg. ha la! : L'aspetto del tejnpio eî a Jmpon,en^ j fare;'qnaÌclVe:dr>8à i t p 
à v e v M perxlobiéttivo di fere del forza lìominale di mO cavalli-va^ te^La Ceciata spariva goitlo unVimr^^^n^tì a ore^ei^echfl.esaaì)bìa co* 
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sono pregìi|L.aiiciié una Yól-
ta a YgJ|?r ìntìare il prezzo 
d'assoc azione al gioìnaledi 
CUI sono in arretrato. V : 

canale di Coro il recipiente disca- pere. H lavorojsomplessivowti ac 
j;ifip |ejle aéquè^iii'-V ;qiTai tnìialz&f^ tViiOM} cavEilli di
luendo limgò il sUo percorso le ' ' ' 
Kiaccbine idrovore, che. dovevano 
raccogliere l'acqiia delle paludi e 
versarla nelF alveo del canale, I 
due .progetti relativi, dovuti agli in
gegnèri De Lotto e iiagnorii ven
nero scartati. Si adottò invece nel 
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. h . l Iw^ira Còrr.paHicolavé) 
Roma, 5. 

•j 872 il progetto dell' ingegnere 

namici. 
Questa-e-1' opera colpssa'fi di cui 

domani si fttrà 1* inaiigurazione..'La 
spesa totale fU preventivata 'in 
8.500.000 lire: a tutto il 1877 fu-

gG %^griter d'argéfttOi / 
la mer/o c'bi'Uno gli scudi con le 

ìnizìtilì .̂ .'JP.VR ilinotto Patriam di' 
lexii. veritatem. coluit NeU',Ìnterno 
della chiesa, tntie ^It̂  colonno erano 
ricoperte di drappi neri. ^ 

Il cai afalco; sur ui>* al tezib.. dì dièci 
rono erosati circa 8 milioni, e si metri fucèva una stràórdiml 
presume una spesa ulteriore di 400 pressione. .A* suoi piedi la..municipali

tà di Brie Comte-Kobert aveva fatto 

io ilsuo discorso o troppo m frotta, 
ovvero m un momento poco oppor
tuno, " • ' • " ' ' ' . . • ' ' • ' 
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. [ mila lire. Mediante di essa venne-

Il tempo forse gli sarà'statò aciaos 
so e lo avià obbligato, a f^rè;;^uelW 
che ha futto, yogUampdìr&Hjiiscorb'ì^ 
il qual^ ci tahimenfi" cenasi '*ad ogni 
periodo i^liianticolu dei giornali me 
no rìpp^'ttati. 

Non dtcìam.o voìéntìeri'questo cose,. 
perchè vediamo noi stessi cobè sembri* 
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e di là le versava direttamente terzi la coltivazione a granoidj^àl-
in . troiano, mediante V mom.i^àì ,. tri trenta paìla ettari. L'eiTetto uti-

- ^ I 1 ' . - 1 
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. ^ e r l il ministro dei 1 « T Ì pub
blici 'è partito/pjer,,jeVrara, dove si 
reca ;ad< àssi!||;|p .ad yna delle-piu 
bèlle teste òhe siiiossàno celebrare 
ihLltàlia, Euiì presenzierà - il ret^ 

Smacchine avapoi^e,capacidi;yer-[ questo: Prima della bonifica, 

^̂  

gare 30 mét|ij3ubi d'acqua al mi-^ un ettaro rendeva SOl ì r ea l l ' an^ 
ora la società li affitta a cento lire. 

'.^^méi -

nulo secondo, e ,dì vuotare cosi in 
12 giorni la massima quantità dì 
acqua che si poteva còncentt'are 
, • • , , . . • ^ . . . -^^mf^ ... . , 

nel bacmo raccoglitore. :' 
•L-impresa del graiidìòso lavorò 

Krandissima impresa ; la bonifica 

tifilo del cisnae di Volano,; i l M I e v e n n e ^ ^ ^ ^ t a dalla Società itahana 
e^lopera complementare dx,una dei lavori pubblici di Torino, colt 

concorso 4ella banca di Torino, e 
di qualche banca estera. Fu costi
tuita con 16.000 azioni da L. JQO^ 
l'iina;, e coli* acquisto di ;22 mila 
ètferi di féMó tf?iire 188 cifòa 
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Vastbi tempio, le statnéj le co!otme,*|n 
addobb', le mille lucî  delle faci, ì 
profumi dell'incenso e' dei fìorJ.;la 
voce grave dlelroigimo, tinto ciò riem
piva.IV a,nÌmo di ;U.n; profondo senti-
mento di nieslizìa e 'della memoràâ  
del grand*'%Òmo che la; Francia ono
rava. ' ^' 

* ^tOché'dafl&ritimènto^èìfà Verità. 
4 • ' 
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Â jĈ ê izodì la vedova Thììey,§î ei3f>,ad» 
l'Dosne entrarono nel tempie. Segui-
fono;i corpi^lil&i^^minìiiistra-^ 

delle ,ì^Eimieriiàresi: 
- ' A voi •niedìo^'^!W>:a'metó^^ 

J I l ministro Confarti preoccupato.Uì,|^^p î îî -t;̂ ^ il Sét ìo^là tramerà, 
dairaumento che pnr troppa va ogni il.miuìsterò, la,diplomazia. : ' • 
ffiorno accentuandosi dei matrimoni TI i^^^.,ti^ D„I * ™WÀ'- .ìfr^-'Ff-

la^coudiziopi deÌ,territoriQ diq . 
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. luéVcause. dell* 
ràno moìt€Ìdici#^^^ 
tempi si Webber0, credute /in 
fierabili?^!! p ì a i ^ d é l suolo "era 
generahi^egl^eprésso, în *, rnedia> 
•per -SO^fèilliffiètri^ sotto"' l ^ ^ à s s a 
marea comune:^il Po di Volano, 

S ' ~ I - I ' 1 ' 

:ch^a^§bbe dovuto aiutare il prò-
gressìvo prosciugamento^ per là 
s.ua scarsissima pendenza olTriva 
uno scoio insufficiente: inoltre la 
avidità del^orao, intenta a trar 
projfltto di tuttof^M amante più 
dèi » g u e l l o ' i n t a s c a che" del 
tordo in fiasca, collavoro in parte, 
in parte coll'arte^ impe4ì,g,alìa na
tura di colmare e rialzare quei 
bassi fondi. I)a^ queste cause com
plesse aveva origine l'allagazione 
dei terreni, accresciuta dal rigur
gito che naturàhnente aveva' 
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dall 
giorno accentuandosi dei niatHmòni 
semplicemente religióni ha in questi « 
votimi giorni diramata una circoUvè a 
tutti i procuratori generali per richia
mare l'attenaìone di quei magistrati 
suU'abwso che si fa;da molti citiadv-
ni/deU^̂ ^̂  dei, rnatrimoni 
esclusivamentereliglosj,,prdinando loro 

Po^o importa se l'animo nostro no^ 
è co.4 meschino: tròiiisV's^^^i fa*ti 
vengono giudicati dalle'apparenze! 

Se il formato^ del nostro giqrrftìP 
ce lo permettesse, noi riprodurremmof 
moU(^^olentÌ6n tutto iiì^^'è^orso tra-i 
lasciando ogni cornmento. 
• Il lettore intelngénte lo giudìohe-
rebbe da sé medtìsimoV 

• 

E da sé medesimo vedrebbe còni' 
non vi sia iri essò'un solo^cHterio noìitì-
co alto ed elesatojmà'uhtt continuità di 
polemica legf t l t è^tàlVdlia perfino 
pettegola. > 
'• Che cosa volete raaìr'-

^^'i^c'^;.!-

in ixìedi|^per ogni è;ttàro. 
L'esecuzione è ricca di partiépr 

làril''Furono' scelti i tre banali so
prannominati come arterie princi-' ^̂ "̂  P^*e"^P^ *̂ ' *^^®^*''̂ ®Si ^̂  '̂ ** 
pali, le quali trasversavaho gli n'steroin Koma una esatta slatistica 
filtri canali già esistenti. Le acque 
di queste tre arterie confluiscono 
in un collettore pnticipale, che è 

jLVolano, di cui domani si inau-

Il colonnello Robert, capo ;delga-
' T I I 

binetto del maresciallo, il marchese 
d*Abzac,^#tàntè dì campo e ^ t ó g ì ^ ^ " ^''®' *̂ ''̂ '̂ ^̂ '̂ 
zio' Hit Mac-rMahon,̂ ^tgiò ^ e ì ^ ^ e - 'Come fare? 
^yM>,^-i^ae^^€!sentavW^Rresì«te^: ^ :̂̂ ^* f̂eiii-'̂ aogìi Ôsl 
della KèpuhbUca. 

InnumeievoU èrano lo coi'one depo^ 
sta sulla bara. 

F \ - • 

CI sembra 
• j 
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L'òivoTObfó Gabelli-iticomineia \\ 
discorso^ dì Bovolehta còl rammenlSar 
quello di Consélve, e ritornàwamnd 

gùrà là rettificazione, per ima delle 
sue svolte più ampie, Venne per' 
questo scavato di nuovo un cana-
le lungo circa un chilom'ètf'b, con 
larghez^ di fondo da metri 40 a.̂^ 
54, con la profondità di metri 3.40 
sotto il piano della valle, ed una 
pendenza di 8 centimetri per chi-

t 'Unlr- 'V'ÌJ-| r i ™ i ' - -

iperlai^ltìtta tra- le acque del pò 
e quelle del ma.rè che le • respin-
geyano. Per';là massi^na'prtl^' quei 
ten'èni eran dunque od Piagati, o 
coltivati a canna, e si avevano ben gbro, le acque scolano nel Po di 

dei suddetti matrimoni con la rela
zione sui motivi che inducono i cit-

r 

tadiai^a non ossei-vare là^Hegge ci-̂  
, vile. . 

La circolare ha ottelmto un buon 
effetto, perchè, nelle città, capiluoghk 
delle provincia pm vicine alla capi
tale, vennero dai procuratori generali 
date spociaU istruzioni ai loro dipen^ 
^ejtiti, ed in speòie agli uffici comu
nali dì stato civile, dirette a voler i-
struire tutti cóloro^cle domandassero 
i necessari certificati per la celebra
zione del matrimonio, sulle tristi con-

I" seguenze dolla omissione 4 |̂̂ .̂contrat-
to civile 

scarico rivesma ai raui;aiur^p,4unga 
100 metri, larga 58, óon uh fondo 
di 3 metri piii alto di quello della 
vasca d'arrivo. Dalla; vasca dì sca-
rico, attraverso'il ponte chiavica, 
costrutto sotto la strada dì Codi-

Si notavano quelle del console'Jtà-*polentieri e si ferma con compiacenza 
diano, dell' isola Maurizio^ di iMetì,: dì ««ha questionò delle due ìtalie, Fas 
Beifort.' - .- . ; ^̂- ^ :•''''•' i ^ 

I due presidenti dèlia Can^¥è dol 
Senato scusarono la loro assenza. Non.; 
la scusò invece rarcivescovo, il quale 
non intervenne perchè dice la Défense 

#la festa aveva un carattere politico. , 
Etóiappunto questo^ caràttere al-

taniente pohtico che diede un signi
ficato pia' impónente alla cerimonia, 
la quale fu una. nuova affermazione 

' ' , -lif 

della forza e sicurezza, dicUa Repub
blica, alla cui stabilità Thiers coope
rò coi suoi lumi e col suo nome. 

Mancano ancora ì partìcola]^fedèrla 
cerimonia al Cimitero Pére-Lachaìse. 

• 1 " 
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Il ministro ha preparato un appo
sito progetto di legge che verrà pre-
sentalo, appena riaperta là Camera. 

I -

50.000'Mtari, che, oltre alla itìsà^ 
ibrita persistente, cagtotiavano un 

manco gi-andissimo di produzione. 
Y Esistevano. già prima della-̂ t̂feo-
niiica parecchi canali, di scolo;:>•* 
BentivogUoi iHContarino, il iSeWii-
n ìa t^ i l Corlo,ni l'Ippolito il Mal
pìglio, il P^ j^ j l Boscarolo, il Ser-
TarOjil Gaivano, il Mezzogoro ed 
il canale Leone. Le arterie prinw-
cipàli della bonifica sono il canale 
iteoùe ed i due Gore e Maìlea 
Glie sono escavat ici eralmente al 
Mezzogoro, e misurano complessi
vamente 40 chilometri 4i lunghez
za, con una pendenza di 7 centime
tri per cMlpmetro ed una larghezza 
di fondo che Varia dal sei ai venti 
metri. 

< • 

Varìi erano i progetti di bonili" 
ca. I prìpii studii, esclusa la pos
sibilità dì ottenere una vera sepa-

Volano, sopra una platea che ran
noda il fondo del lìume con quel
lo della chiavica. 

L* edificio per le i^Qjihìite é co
strutto, gopra un* area 3i 2000 me
tri quadrati, ,con ifSà facciata di 
80 metri, ed attraversa come una 
chiusa r ampio bacino dove le ac
que vengono raccolte. (Juestò edi-
ficio contiene una galleria larga 9 
metri, nella quale jgŷ rono collocate 
8 pompe colossali a forza centri
fuga, aggruppate due a due, e «iQS • 
se da quattro màcchine a vapore. 
Bue padiglioni laterali, con camini 
alti 53 inetri servono per le cal-
daje e per i magazzini di carbone. 
Appositi ' tubi raccolgono V acqua 
aspirata dalle pompe nel bacino 
raccoglitore. e la versano nella va
sca di scarico, 

Le macchine motrici sotiB% due 

Onoranze a Thiers. 
ccr;» 

Furono splendide, solenni, 'impo
nenti.— Abbiamo raramente assisti-
to ad una cerimonia piiV toccante — 
scrive i\ 'S^m'^^. ~ Giammai un prìr̂ ,̂ 
cipe, liti sovrano ha goduto di talib-
norarize. 

Alle 10 ore precise nella piazza del 
Carrosello erano raccolte le delesta-
zìoni. C'erano duemila peisoHe. *Il 
corteo si mosse ed arrivò alle 11 1̂ 2 
alla chiesa di Nostra Sigiìo r̂a. La gio
ventù delle scuòle apriva la marcia, 
portando uhà magnifica corona di 2 
'meti'ì di diametro, di viole del pen
siero. Seguivano la scuola politecnica, 
la scuola normale, la scuola d'arti e 
mestieri, la scuola centrale, quella di 
medicina e di diritto, e molti gruppi 
dei licei di #at'igi. 

St̂ gùivano i waiVèj? dì Parigi, le 
rappresentanze delle città francesi, 
— prima quella di Marsiglia —e dei 
dipaitimenti. 

"Una folla enorme accompagnò in un 
mesto e religioso silenzio il corteo. 

i^®"M® si i IMSEI»© 
^ -

%• 
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Il discorso ài Bovoìenta non sarà 
^^Itt^g^lfe^**"*^^^ come qi;eUô  sin
golarissimo ^i Qonselve; e queì5t*anhb 
i giornali non si occuperanno gran 
fatto doli*onorevole Gabellìi/Sul di-

• r • 

scorso di Bóvolenta scriveranno tut-
vai più qualche articolo i giornali di 
Nicotera e dei suoi ami,ci per rispon?. 
dere a quel che vi è detto circa la fer-: 
Tóvià Eboli-Reggio. 

- . . , ^ ' ^ I " - ' , 

In quanto a noi ~ . s e l'egregio in
gegnere non fosse deputato di un col
legio della nostra provincia, davvero, 
tralascieremmo di parlare del suo dì-
scorso di donvonicà?;̂ -

Ci par 'proprio ,che hòtt^lie valga la. 
• . 

Vuol credere l'onorevole GrtbelUi 
• " ' ' • • 

Non rammentiamo di aver mai letto 
un discorso di«deputato italiano ai 
proprii elettori, che valesse meno del 
suo. , . 

Domandiamo a noi stessi so questa 
sìa un'esagerazione, ma ci persuat-ii;!.-
rao che non lo è minimamente. 

4ei confronti che nói crediamo maglief 
non Hleyaréi e qiiindisoggiurì̂ ^^ 

« Volèridó parlare delle condizionf 
f in cui si'trova il paese m i ^ r à ' 
«spero, concesso di ricdrdai'e talvolta 
«che queste condizioni sono Vopere 
i< di tm partito che ha ìlsiWniS^ior 
« sviluppo, il suo più gran numero di; 
« proseliti/nelle regióni mèridìbriali. m 

Dà quanto ci è datò di comprendere 
in questo periodo, risulta che — nella 
testa dell' on.- Gabelli — là eausa deN 
le differenze esislanti fra iliiord 
sud della Penisoln, dipende.̂ ;<jj:. dalla 
Sinistra. 

' L • 

Si può tralasciar di rilevavo i con-
fronti e si può tacere sulla loro odiosità 
-^attribuendoli ài fatto*cheì'Itali'a qnal 

"è'presentemerite lion costò alcun sa
crifizio all'onorevole ìGrabelli. né elili 
itìce c^rer '̂*8V^lcunpor)Goio^&rnen-
tre s'è;, fos^^Jn modo (liveî so eghiorsa 
non li avrebbe mai fal̂ ti e non lì 4reV 
bé; ma se si può traìascìa^^f |' riî e-
rìre i confronti, e se, si può tacer© 
sulla loro odiosità ' non ò lecito ere* 
dare un uomo serio qiiel deputato cha 
incolpa il partito avversario del nu
mero e della gravità dei reati co 
messi; in una data .Regione. 

Nel,disborso però dell'ob. Gabelli 
viàono delle GOUQ ahcora mlenO serie.' 

Bô go di aver detto cilie il primo mi
nistero di Sinistra cadde por un fatto di 
vio^tif. fede pubblica ed il secondo pei* 
•lina questione dHìn-ii^^ralÙàpUigrave 
di quella sotto citi è caduto il primo. 
.™ dopo di aver detto ciò, pavìand» 
del ministero Cairolì afferma che ess 
è riuscito il ìhinhlero più daiiììoso i 
paese di tutti i ministèri di Sinistra 

- I /• 

Che esagerazioni da caffè!!.... < 
, Discorrendo deìl'on. Càspij il QA~ 
bolli dico queste precise o testuali 
parole ; • 

« È perfettamente vero che Crisp» 
n'Jhgegivéi'e' Grtbelli dovrebbe saper 1 « non era bigamo perchè è .verissimo 

•^ì 
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criaamu ;& ene a^ue uonae- Me BUÌla casa abitata da Benedetti 
* ^ * -̂̂  ̂ ' ' • * '* • Luìgìj ed entrato in una stanza ove 

dormiva una fanciilfa di 4 anm'ia 
i ^ : ^ ^ . 

• « c 

«guenzè ohMtico4ìce^minaccia.a,chi 
•q: spòsa due^^m^; !o5jg|lvaya il fatto dì 

*XEi.i **<**'''̂ ft.BPl,?!^^ risulta dal 
ìorntìe •àiW'c^o^à^,. che pubblicò iì 

Mé/Ì:-. 

discorso nf i l la le l ^̂̂ "̂  
Ebbene —é, 

r>vt 

- j ' 
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y-,j5„8UqJ:,.ar 
mìoLed i 'suoi elettorìv legiano i di-

i^eoreidr qualunque deputato di De
stra --T da,Spaventa a Sella, da Boii-
gnuwMinp^iietEr — e non troveranno 

•.^•^13;:^: 

rese cadavere* Passato in 
- , > . • . . ! l 

e fonìleV^ appicpòjj qnesto,'il fuoco 
w una-e 

1 ' 

m'y'-'-
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iftai UH linguaggio Gl̂ f̂ ^̂ jiossa essere 
p a r a g o n a t a l i 

Gii iè un ratto incontestabile cbe . 
- • r . " ' ' ^ • • ' ' ' • " • ' " . - " - . . , ' I T - . _ n • ' ' - ' 1 ^1 

l'oWfWibelli mostra di non conoscere 
assolulufnonte né.modo né misura. .^, 
i . ' ' . - I " • ' • ì • • ( . ' ^ ^ 

piscocrendo .pipila ferrovia EbohV 
K«^^o, • "dopo 4raver : ( ^ g p ^ v k s s W 
còsWt-ebbe ali* Italia 240 miliBrii per 
accorciare di tre ore la strada ai si
ciliani che vengono sul continente — 
esclama: .-, ' . . 

ce Quei siffjioì'ipossono,pigliarsi. Vin-
0: comiidò di correre le ire ore di più-
« pìotióstd che ftir spendere 240 mi-
« liont di piti ali Italia. » 

Noi domandiamo semplicemente: è 
questp nJn.odo con^^nj^^n deputato 
deve parlare ^ì suoi elettori*? 

^ > -I - • - I ' - ' I ' . • ' > r . - j - , 

Più innanzi Ton. Gabelli passa a 
discorrere del^ìn^cinato e prevede che 
HQu sarà abojitp per l'epoca fissata 
dalla i^gge. bett̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^ aggiunge: ̂  

^!llKtl^F#9 mM^^ governa crede 
" n o n gpveroàrè più, nel 1883 e 

« cFlSè'di lasciare !a parte odiosa 
tì: del,,rn^nt6himento della tassa del 
«macinato agli uomini cheapparter^7 
« gonp rjid^/aU/o, partito, (^^i^silawsi 

causando così 1* ihtfSndio 
dell'altro 
-= I l danno as<iì|té a L. 2000. 

•^ Uaivaltro incendio per; Causa ,4': 
un ; filmine syllupiìavasi J i | Ì gioi'no 
Stessàt in B'ignéra'(tìHcilèj^lllà casa 
di proprietà del Co. Porcia ed abitata 
da Presot Domenic0.^i.L«" fiamme ctì-
minciarono nel fenile e , proptigates^/ 
poi nelle tre staift sottostantijdistrus-' 
aero tutto il fabbricato ih poco d'ora 
e sì sarebbero cQmunicate'.iiUlatiigiià 

s^iasa colonica, se buon nurnoro di 
Olle' abitanti'non fossero riusciti a stve-

aocadono col nostro tffficip Postalo. •" .. 
L¥ Se la^p^ssato furono fatte délleJ 

anzj^brivate, oggi soho costretto 
éMtopubblicàifnent^. gravido naeguenzé̂  

Quasi Ijgni giorno mi mancano dèi l ^ f e d i o M leWiì Maser 
f . 

:ànutiìr ito ati hanno ''oragli 
dal i!Ìfcentar la pròva, -

Si teme che da%iò*'!pò6sanqr?̂ epìy?fi*é 

• ' n 

ri Giornali di cambio, e spesso ne 
vo con indirizzo M e non è il mioT 

^ e y o ^ l l ^ r e che non mi rig^ardft-
itio, 0 p*ir coiistìguenza ad^^ypi èdtio 
consegnate le mie. 

leri^'cìnqiie, nel dopò pranzo ho rìf 
«cevutO una lettera proveniente da Ber-
gnmo, la qnald arrivò qui in Padova 

41 giorno-31 agosto p. p.eomo si ri
leva dal tiitìbro postale; Quésta lette-
ra, che già immagino a chi sarà stata 
cpnsegoata in isisagììo, fu trattenuta 

sia bagateUa dì cinque giorni, e poi 
con tutta 'Ha ' comodità riconsegnata 

seguente 'fato che crediamo doglio di airuffimoiPostaltì il quale finalmòritd 
riproduzione: ' * ' ^.^ 

Giorni sono la lapcia s u l l ^ ^ a l e la 
Regina fa le sue gite in-ìnguna, stava 
bordijgguindo nel canale che mona a 
Mulainocco, quando la brezza un pò • sia folto tale inconveniente. 
forte, spinse l'imbUrcàzione verso un ! ^̂  ^ ^s ^ « IVT U 

^ ^ - ' €;©sì^itìrfiio C;ffli!m§9Mal©. — Nella 

• : ^ ' 

i^¥-'r.'!. 

• : ^ ' ' - i i i ^ ^ 
-I l ' I • • ^ . • . - ' ' | H . 

gnerle. 
Il danno viene 

,2780. 
W©ax©«ia. — VAdriatico narra il 

colato in ur,^. 

•^;M' 

le consegnò-a me, 
go qni'ndiUla gentilézza del sig*, 

Direttore di porre un riparo affincHe 

luppà^a^ì mi p e n d ì o ad un pàlas^p p i 
sig. Da'Zara Moìsè, che distrusso lina 
intera legnaia ed unfi^talla entro al 
quale vi erano 5 cavalli che rimasero 
tutti asfissiati. 

Dicèsi ohe il danno ammonti alla 
irilèvante ŝo?mmà di i l 12.000. 

I pompieri si ritìr'arono dal luogo 
stamane-aUtì 5."̂ "- "jm^Br-- "• "• 

' - - • » . 

, Ignorasi quali cause rincendìò.sia 
_ ^ 

stalo cagionato. 

^ 

• (-•y^j, • • • f t ì - p y -K:'^.r-.. . - , f (-'^•^ 

i8!78. -fii^J^roestEaiti^^di^seótefìza^ché 
dici-ìa||^,qMitóQ.«8ap*aNJm.4al à-giu-: 
K^.1870 riguardo ài fallito^^Mingon 
DIfliele--i;oronzoi?mÌliiiido còl:Cui SÌ .. 
rettdeji^to cU*%lla pubblica lidienza di 
quei«ìbunM0^nel giorno di martedì 
lo o f f i Ì ' ' e # * . allàljare dieci antlm. 
seguìrOT ìnjlii»£o dRAfldcuni stabilì po
sti neUSomiine di Monselice;t^ 

% ;ÌWiio con cui si renda nota 
c^^al la pubblica piiWlca udienza del 
giorno 15 ottobre p. v. Hlle.,9|e^lO 
ant. in quel Tiibunulo seguirai* in
canto per (a Vendita dì alcuni immo-
M\i ppH%U G '̂muhfe Gensifad(^aif0« 
"spedaiettò.^ t''" -''• ''•' ''\' ":^ 
> R.4?rìbunaÌG di Padova. Il g ì o r ^ ^ 
•15 ottobre i>;'V. in'pifbblica udienza 
in questo Tribunale segiiìrà Viricanto 

12 e mezza, nella Sala della Ragione, 
i bambini dei Giardinetti d' infanzia 
daianno un saggio. ' ,\: 

e r t a . —'F^ìnedici in condotta 
e i maestri de* Comuhelli tìpno due. 

3 
PSllJa.y.endita di alcuni fabbricati pò-
sti in Uomune di Padova. 

'-^- ^., -Y -

burchio nel quale stavano un biga"] 
reità od un suo niccolo; , | sed , „„..uta dèi 4 corrente, essendo pre-

(Si chiama bìgarella un cagnotto di . senti 46 Consiglieri, il Consiglio Co-
quella razza che si usa per niettere ' j^unale delibeiò* 
f guardia dèì^i^rchì di tra^p^^^ | .̂ o ^. acquistare pel prezzo di-i^lire 
laguna. La definizione e dellvldriafico.) ' ^^ ' .,"^ ,1 . ';. . 

I d u e cani cominciarono un gridìo 2000,,^! palco n. 16 primo ordine nel 
d'inferno. ,.]•; j Teatro Nuovo e n. 16 primo ordine 

S. M. la Regina parve dilottàrsì nel Teatro dei Concordi stornando a 

, . . , . , ,. . . I , Il general Bruzzo provQcò un 
classi, anzi una cUìlsesolaf4|,personej decreto , chs-.coadona ài residuo 
pei' lâ  quale il benessere, l'abboni j dèUa*plìia ai renitènti e disertori 
diinza sono inutili pleonasmi, mossi ' airestero.rirapatriati in seguito al-
da non sì sa chi, nel vocabolario....; 

.,Ha fatto il giro della stampa la 
triste notizia d' un maestro».della pro-

ammstiaj di gennaio. ^j^'f^^ 

I . -
k 

X • Vk '• 

Annunziasi dii; pvassima .ptibbU? 

invogUossi; tanto ĵ 4Ì. H^ '̂̂ O; stfMtlÒ 
campioncino, che fff richiedere al pa-' 
drune se volesse venderlo. 

ST figurino le lettrici se il buon ma
rino non si mostrò disposto a vendere 
lien di bupngjiftda il .suo bigareUa;ìì 
mercato fu concluso in un'attimo. 

l i -v r . f • ' • 

2^ principiò la discussione del bi-
preverifivo dei Comune pei* 

i r a n n o 1879, ' 
l i n e a t a . è .^^.el la! 
OVè o non c*è una ré|ge che ob-

;>bliyhi;'ch!unqUé affìgga uri avviso al 

iMik 

sxpn e nipl^f> p^'plim^ati risultano dal 

ueste parole onorino reietto e 
se gii applausi onorino gli elettori — 
io giudicheranno, le persone intelli-
•genti. 

Noi diciamo c l ^ c ò s e simili non le 
abbiamo mai. lefp^in alcun discorso 
di dep,utatQ (falìano ai proprìi elettori. 
" ̂ E nellO; stesso jfi^^p non;, abbiamo 

tnai,ietto che, in occasione cosi 'so-
ienne si andasse , a, raccogliere tanti 
, : , J ' - . . ì • ' ! . , • / • - ^ •" 

pettegolezzi, come quello del presidente 
del Consiglio a^,bracpio di un depu-

. ^ « , o . a M . i « J : ^ ^ ^ ^ ^ p ^ J ^ . j J ^ S e i n a ' ^ g ? ^ , « T t ^ i l I fi'!P^o->,;-f'" del .-elativo 
J^;^'^^.^SMmplm^fkmorost^ | ^^^^ ^g^tj^,^ ^^^ il !„„ ingresso s a ^ r t ó S - i e n t e s i m i ? " " 

lenne nel Palazzo Reale OVQ fu petti
nata,.lisciata, ornata di un bel nastrino 
a colon. , 

— L'pn. s e n a t i ' B e r t i ha rivolte ul-
i'on. mìniltro delie liilBiiaié le più calde 
raccomand|||ioni ;ufiinchè vengano al 

r 

, A questa domanda,'Si può' rispon
dere — l^iegge e' è, e non e' è. 

MI spiego; 
? La légge c'è per chi ha bisogno di 
far noto al pùbblico che ha d'uopo 

più presto'istese, anche alla provincia j della sua accorrenza alla propria bot-
di Venezia le operazioni delia Cassa j tega nella quale venderà genere scel-
dr^RisparmioidyilHno. ' litio >e e e 

t ^ dtjfìcizione della vertenza e a t 4 F ,;\,' ' . , . . . . , , 
lualmente subordinata alla, risposta 1 Ma viceversa noii^C'è per-r preti 

^ 
r z j r . J^_ 

che il ministero attende dalla depu» J che -chiamano il pubblico alfrHbro 
f 

Il mirtistéi'o S % ha pensato d 'ag-
giunp-ére, alla legge sull' istruzione, 
quella per la nutrizione obbligatoria. 
. Isfaaasi©. — Se c'è.qualche Co

mune:©, qualche consorzio, che abbia 
inviato instante al ministro dei lavo
ri pubblici, per ottenere il pa,ssaggio 
di. qualche ferrovia da una ad altra 
categoria maggióre, sappia che il.mì-
nistro ha trasmessa le istanze alla 
relativa commissione {parlamentare. 

.11 SEmccèglìtoH»©,•'nc!! ' suo'. nu-.i 
'o 3, contiene 11 seguènte 

mario:^ • >'•. • 
he bonifiche ed ii Consorzia(4.ÌiCe2-

È.k>Ùiir^/Considerazioni intorno al va-
flore locativo ed alle stime dei fondi 
rustici (.S. Baj^f^l) i-^ Dell'allatta^ 

; mento •. dei j ̂ j^}. 1 (£|ott.- Antonio, Bar-

yincia di Caserta, morto dì f ime, per- j cazlone una circolare del ministĵ o 
che da un pezzo il municipio non lo guardasigilli alle autorità dailiii 

Ora, giunge un'altra lieta novella'; 
dipendenti intornp al conferimento 
deWexemiaiur ax vescovi e al di
ritto di patronato regio. In quel 
documento sarebberQ accennatele 
norme da seguirle per la conces
sione delle temporalità agli epi
scopi! e verrebbe f^tta .ui^esposi-
zione dei diritti rem. 

. 0 

^^La Pali Mail Gazzette ha pei: 
ailpaccio da' Roma cbé #Papà ha 
ottenuto la prova che i Gesuiti a-
yevatìo tramato in Italia ed all'e
stero una vasta cospirazione allp 
scopo d*impedire ogni trattativa 
con Governi contrarli al ristatììU-
ménto del potére temporale, y ' 

' • ' • : • . l • - - - - ^^ ' . I . - ' 
I ' 

V '-r. l ' i -

tazione provinciale su alcuni punti | bottega nella quale si vende ad un ^ f ) ,7?;^^^"'^^^ "^^ ,,^f "̂ .""̂ .̂ ^̂ Ĵ '̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^ 
contreyersi colla d&tta 'Gassa di Hi- tanto^il metro la salvazione del l 'a- gl'^'la, Pozzonovo e Solesmo (piresio-

i i a n i o i i meno la salvazione aeii a ^ „ e ) - ^ Moytra'd'animali bbvinriHBdS-
m(Jlètta)— Alcurii metodi semplici 

fcparmio. . 
Le principali difficollà però sono 

— - , —w - - - I r . —— — - — ^ -

nifiiSlato, dalle popolazioni potrà essere 
in breve soddisfaiLo., 

*^S-"._. " %m superate e quindi si ha ragionoja.spe-
dato radicale in: Milano ; 0 l alti 0 della I pm-e che.il Uesiderio tante volte ma-
l^ndier^^ros^^jdi .Mei^Hll^.t^lie il mi
nistro dell' Interno restituì : ad un^ 
30cie|.àoperaia per intercessione delde-
Ipjitato Cairoli ;p.;U,terzo del richia
mo del comandante, la, FiUo.ì'to Ema-

fiueU^j^r^ la;:™9jte dell'all.ievp D?, 
3^eva^^^4uaf^i:4Ml';^idente, oc 

rale fra gli opei 
rava di aprire " 

mina. 
Ne dubitate? 

_ . I 

Ecco una #r^olare ^ministeriale 10 
febbraio 1877 che ve ne persuaderà: 

« In conformità al. parere emesso 

^'Adriatico ha 3 i ìf?enna,̂  
liQ. notizie giuW da Atene sono 

gravissime, Vi, regna una gràniiìs-
sima agitazione; la p'óipolazione 
chiede cessi lo stato attuale d'in-

esî  che' s&al45 sèt-
teill^re. nulla .sarà c.onplwso^quanto 
aìlàV.Qu.eiitione. Melia rettificazione .̂,, 
delle frontiere, la Grecia dichiarerà 
la. guerra.. Intanto, ha spedito a 
Cpstàiitinopplì Aid ulUmàtum in 

L'Associazione g e n e - ^ j , C g i , j ^ di Stato, e previo con-
'ai di Verona duube- ' " » 7 1 
.el tempo ch'i durerà U^^to^col: ministero di«%razìa e giù-

neràTrgeriìé in Provincia (S. Banflàtì: "^^ ^ ' i tro dieci _ giprm.;.al a ..Nota 
.m»¥S, M P. S. -^ Verso,leora gTecasiilk^rettilicazifiiwdelle frou-

tiere 

6 J;|4:di ìermat:tinaj(jt|gli agenti, d;l p . S; 

fu Antonio d' anni 47 materassaio di 
. 

^Sono arnvati a Ptfigi rdelegati 
nelle • Tr'àdes^UniOns incaricati 'Si 

<;orso net.varo, del -Dandolo:-^ o altre tiche presso ^la boci^ia del 1 .ro a, ) . ^^^^, ^^^y 
• ' • • ' Knffiio votando ne tempo stesso, s i - j ° 

rgogniamo . ^ ^ ; ; ° ^ Jif;;;;;; ^ 1 ^ , dt^iim&mA ^^^^^ avena per i 

. Questo, è ikd]?corso;^di:Bovolenta,| segnarsi ai mjgUuri.^tiraLon. , . 
e quando penaianio cìie, quivnel Ve- I r- Jeri - - scrive U òvegiu 
neto, l'onorevole Gabelli è uno dei 
migliori df?putat; di quel Partilo, i r 

go del bollo gli avviai 
scopo?!' esercizio del 

ia somma ài L. 150 pei premi dti:a;#^jcultò"ò^:d^ religiose, comune-

nelle ore pqmoiidume t;cavdnd» .ifc?, 
..terreno nelle adiacenze dèlia tesoreria 

. , , , . , , . ,,., all'IntendHnzasdF^i^anziiV' già con-
tìuale d!|CoiTe sempre dei suoi grandi ^^^iio. de^oraenicaili i ìfer f*'b,bricare j stori d' ani 
«omini,— quando pensiamo a ciò, un de' càlOrireri rie'Kgli iiftici, ad un me- jichiamar sei 

simili meschinità che ci vei 
. - • ' - , - > , ^ . . -

perfino (li dover ripetere. 
qua si affiggHno;al;^pubbli(?,04ulle porte' 
delle chiède od altrove.» : 

Che ve'ne pare? : 
Consiglio i negozianU dì fiirsi pa-

me, fare_ avvisi sacri perj! 
quanuo pensiamo a ciò, un \ ue' caioiireri f^e'r.gli iifuci, ad mt me- jicliianiar gen 

invòlontarìò:sorrisotfei sfiora le labbra, i t i0,e mezzo di pVufundità st trovò lui l̂ ^̂ gr̂ l̂̂ ^̂  . , ; j . ,^^1^^^.,; ' 
' • * •' • '"''" ' - ' volto come di sotterraneo. brojtdatojQ | ..^*w. T.. „....„.... -,. -. 

f i^ ìdVch 'esso metteva m uno stan
zone pieno di materiali — enuati in 
Otìso e ruvisiatulo si scoperse uno ache-
ietro di nomo. 

^^'Pare che oltre quelli'stariza ve ne 
sia un'altra ê  quindi Un corridóio che 
si dilunftheieljbe sotto a tutti i locali Introiti dal 1° (gennaio 

Padova,^pe.xhè eraJn:,istato di ,nh- ^^^^, , .^3,^^^^^,^ ^ j . ^ p ^ ^ j ^ ^ . j ^ ^ ^ , ^ . 
briachezza, '' "• -

Cosmi era anche contravventore al-
l'ammonizione. • 

ple|̂ e al? Congresso operaio che ft̂  
|iiatì|ii#to a Greneile, i in una casa. 

'- ' U-^m^ •Ctmèrieva. Sismo" 
dico dij^usà vòttébbè vi-

^éMflaV^ ..::.; ; •. :: 
Signora. Seccatura. Digli che non 

sono ili casa.; , . ,;, ^ a 
,, CaW'riera. Mo già detto che e* era. 

mi 

; • . I \ ' I' !' > iSiunova. .Kbbene, allora, digli.che 
'^^e...-:e^'ender le dei'rate'j..ui.U'>^ '̂> ^^v -imn—^^^ì .r-'.;-??,.' »• >, .v 

sono ammalata. 

.."/'ÌfW..ÌM,U.,..:'.i'̂ >i'l'r'ÌAÌ '.'r . 

L'INCfflÈSTA^ ^̂ '̂ : 

. • 1 . - • • • a 

1 . 

• 

: 1 

m 

t > a 

* • - , . . ' 

.^ 

CONSORZIO FEREOVIAIUO 
Wn&'^Wk'-' ' S ' r é v i l i o ^ ' V i c e n z a 

Nella relazione fi proposta di buan-, 
cto dfl Consorzio ferioviario di Pa
dova-Treviso e Vicenza per Tanno 1878; 
4al rilièvo che sì fa della parte atti-
¥a e passiva del bilancio, si Héava 
che i in^ ia i redditi non bastano a 
coprire per intiero le spese di eser
cizio. 

il dispendio, finora rilevato e ap
purato, raggiungeiiiel sue complesso 
per la provincia 

^ : ^ M i - ? . . . '. i 

Sara una pepi ta dì t l S p r d r p ^ T O o P ^ * * ^ « a p d e l l w | | ^ © CiwSfic 

'•-•i: 

• 

ma una spesa di boili di; meno. 
HaKÌo €uiii»4unKo. — Introiti dal 

1" gennaio al 31 agosto 1877 
,L.4,007J 

- I ' 

» 3,97tì,8ii7. 
» 4,0^5.-^80. 

. In ì l l i lMifMii ' I 

di Treviso 
di Vicenza 
di Padova 

In totale quindi. . L. 11,518,915 
Operafido su queste basr il ripario 

fi |Ùpjbufindo a cian^itna provincia le 
ipìarniS di Speciale éua compfHenza il 
relativo prospetti! duiiostra che risul
tano a uaiicu della provincia 
di Vicenza 
di Psfdifva 
di 'TrtìVisfì 

y 1 
X^' 

% 2-:J0.9B3.75 

dglJa Intendenza. _ ^ .,,,,;.. . . 
A (lomuni più minuti déttalgli. 

.Ticesì^f.a. — \\ liolUttino dita 
Camera di CVmwerbio'̂ hW pubblicato 
un' proripeitodal^ quale risulta che •!! 
prodotto otit;nuto nelut Pr-vuipia ,s.q,;. 
pra un oncia di seme di; bachi- fu in 
mediii: di kil. 11,198 nel 18^8 e di 
k!lr5,695 nel 1877. ' ! ' ' '\ ' 

'1 piezzì dei bozzoli furono i se-
gutiiiti : 

nel 1878: , . : 
da L. 4^20'a t . 4,80 al kil. 

» 3,70; » 3,00 •» 

nel" 4^77: ' ' ' 

4,75^ 

Gialli 
Verdi 

^ 

Gialli 
Veld! u 5, 

? 4 

Totale . : , U 712,0-20.93 
l i 31 ago-itfj p. \ì. 

m''(lu^À dì 'P**V0||£|,|̂ ,̂ S îvìdàfll̂ )*•'f*mpor-
verKaiidó la buf^ia, fel^jffìd uu fulmi-

y-l/'W •——<-^ •'—-•^-^ - 1 4 — - U - ' i w » — " " ' 
——<—<ir^i"iin* n * « ni a< l'Ili 1. ih n*tMif I 

• r r v — f r ^ 4 ^ - ^ B J — ^ j ^ - ^ i . - , , _- , : 

CH0JHACA 
J'udova 7 Settembre 

In^e.'i^'iiìskr'iik Ì*«f»|.iiSl. '— Sono 
tro'p|iO frt^quunti le irregolarità che 

:=L' 

al 31 .agosto 1878 

I ' 
» , 044,038.22. 

7 . . . ; r 

in meno nel 1878 ^̂  » 63,528:65. 
K e c o ìiu (leplnrevóle fatto che può 

servire d'àmmoniziime a molti, e che 
vier. narrato dal-Ca^o'O di Genova:. 

Un capitctno m:irillimo della nostra 
città Slava stuzzicandosi ('altrieri sera 
uh^orecchio con unUpÌH, dalla piM'tò* 
del caperpzzplo che noii è beh si'ccOr-
tato se fo-sSi; d'osso 0 d'avoiìo. 

Ad un tratto questo si^jstaccò dal 
lapis 0 per, quanto' il capitano ten-

,tasse poi di tiarlo dal furarne, non vi 
;riii.sci, thè anzi andò introducondosi 
ognbr più duWI) il disgrazitó^OÌ^^-

ichio. 
• Iny^nO. gli uomini della scienza me
dica ttititaiono iiin seguito di riurfcìre 
in quost'operazione e dupo ripetuti u 

del: 4. 

fuscl&e: Maschi 1. ,— Femmine 3. 
M^ri&»\'.— Cecchetti Elvira di Giù-

seppe, d'itnni 3 —• tìorgato Maria di 
Ijoi'tìiizn', di giorni 1 1 ' — Pczzoli Er-
nfinia dt Ginseppa,id^5tìnhv:l -^ Slca^ 
polo Eli-ab^eta di Antonio, d'anni 2 
— Un bambino esporto.' , , - . , 

=.» le sevéî k per Magare r operato 

vm •a corrispondenza pàrticolarfi) 
] • • ••••••? • '- '' ' " ^ " • • ' • " • • - ' R o m à j ^ ^ l M r • 

Anche l'inchiesta sui fatti -di 
' Arc'ifìosso è lìnilt^è/riispettore Oa-̂  
iravaggio incaricato di condurla a 
• termine, sino dìiu altra sera è 'ìox-<m^m 
aiàtò à ; M m à . È d'uopi:) pre^ 
mettere^^ehb'lé^ t̂iHffî  itìdagirii stfe 
erano incomplete. I nostt'i iilti ftìil-
zionari ipaion tutti di uno stWpo.'; : 

: Educati alla scuòla antica dei mo.-
déValì, ^non comprendono' ancori 
la necessità di un'azione ranifllr 

1 — • ^ — ^ - " ' - 1 

delle autorità^ 
j Le prime indagini ave^an/datò 

Questa un risultato sommario,, dal quate 
8|tóltacoll d'oggi'^ 

TEÀtRp GARIBALDI, 
sera la dramm^ica compagnia lìitllot- nulla si COmf»^endeva. ' Rtu'scif&o 

cioè, a Harfare il fatto! presso i 
poco come io srconbsceva, ed a 

ti-Bon n. 2, diretta dall'artista cav. 
Luigi Pt*racuhi, esporrà: 

Frine — dìitì^Gastelvecchio. 
! l l " • W •?fg??nff5 '̂F.̂ ' • - • • . ' itî i'̂ tir^ î Eum^^^u 

: 

? 
: . . • . 

• ^^^ . •S 

tiuesto si eĵ aW liraitateJ Pare che 
non entrasse nemmeno nelle idee 
dell'incaricato la. possibilità di in
dagare, non già il modo coti., cui e 

i 

Si'nieiiZfi chu di,uhiuia(ii aver giudi- 4,irJiA 
calo che a cessazione dai pagamenti I iî  « „,„ 1 M • • J. 
da p a . t e d é l « l h i o P e d r o ù . : l w p a - l J ^ 3"^^^^!^ '^ mnsi^Q,, smm 
H.o ebbo lu.go col 2;J.nag-ìo 1878.̂ ™-̂  ^ '̂̂ '̂̂ l̂̂ ere li rapporto s c r i tQ ,nvo i -
E'iratto di mmtenza cmx (;ui diciuura , ̂ *̂  P"̂ ^ ^^ "Ua domanda ali ispetto-
di uMik' giud'caio clitìUnjesMaJionedoi "•T'<3̂  «ul coiilegno del prefetto, :del 
pugaint'nii da pai tu del f.iiULG Ki.ggia sotio-pi'elbUo, d e l studaco, del de-
Oario ebbe luogo dal giorno 1 iiKsggio ^ legato,;del comando dei carabiuie-

1 

* 
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--t 

#iMwiaSm'àww^^ 
,-,-7---i-..:^ 

v^wm-f^^'t 
fi'5 egli si vifte nella .necB8Sttà|s«on «pavento- MRigrado^liBKWttio ch« 

l ' i l i U S t a / f di mettere : in :1tìcs1,*/Jrt» : o f p K 

iiSèone assicyraai^ che là 

^ . . . . — - . • 

i?f» 

gl i itìcidenti, dai qual i soìtatlto si 
può rilevare se le autori tà abbia-
no pfKra^ no i l levo dovere, ée 
abb|ano ecceduto nelìa re|>ressiqne, 
^ preso .tutte le misure 'òhe' j)otés-
sero evitarla o renderla meno do-

• . * 

Ota (juesti incidenti si conosco
no, è si assicura che ve rnumo fatti 
4Ì pubblica ragione. Notiisi sa se 
verr | i puBBìicatà la ' re ì l iz ione del 
CJavaraggìò, ovvero guelìa^ l:he il 
Berfcìj capò delia sicurezza pubbli
ca, ìa:rà a l ministro, ;Sai k-apporto 
deir ispettore. 

Dicendovi che gìi?diìcidenti si co
noscono, non ho inteso dire che i 
risultat i de l f inchiesta sieno noto-
r i i - i i o inteso sg!®ft^^che li c o 
noscono al ministero, ma sopra i 
medesimi, s i . serba un cèrto segre
to che yerrff s p i a t o dalla pubbii-
ca'/ione dell ' inchiesta. 

Siri d' 'oft?pèrÒ, si conoscono le 
risul tanze pHncipah, ed a relazio
ne pubblicata, ye<irete che le in-
fofhidBonl sommàrie mahdWteVi 
•dal vostro corrispondènte étatùf 
molto prossime al vero. L e diver-

---ìtt-

n 
<•. 

per salvare la madre ed il fanciul^, 
; ma non potè giungere, fino ad essi. 
Dopo qualche tempo giunsero lo mac
chine; di ̂ t iWiiggió, ma anche quelle, 
come iè scale, erari iro^pc^rcprtei No-

^nostfinte ^operaio BrÌylin^Regnitò'-da 
un consttibite dì poliziaOTWdla mac
china o dopo molJirXforzI: riuscì ad 
a(Ferr:ai^e,i!j4^stito del bumbino. . ' 

•- Lo presein collo,,ed,era già a:mez-
za via allorché circondato-dalle fiam
me, che lo .abbruciavano e colpito da 
;und pioggia tìi vetri rotti,; co*Ue p a n i 
tagliate e mezzo soITuc^to'-dÀl fumo, 
fu costretto a Ìai;ciar andare il suo 
.ftrdello, wìi Jn in lemìio a conse
gnarlo alrCO>;̂ stabilè che era sotto di 
lui: sulla scala della macchina. Ma 

disgraziatamente anche il • constubile 
pra }u condizióni dà dover pensare 

Gialla propria (esistenzaedcpò un'ìdlante 
^'^*egli abbandonò il batnbì|^,. il „ ^ ^ ^ • ^ • A- \ 

ottobre si : r iordineranno le coin-

tìl'àsse^lìiSÉieslaéEco'pèl* la città 
e provifìcia*^! Roin l abbia sco
per to tali irregolarità' atnrnini5tra-
tive e' di tanta impor t anza , "da 
preoccupare gravemente i 'onore
vole ministro di grazia e giust iz i^ 

; 11 presidente della Commissione 
; è^ ótato chiamato a Rohià per | t re t i^ 
^ è r e Ulta delibèrazionej e;;;dat'e sui 
fatti avvèiìliti cotòùiticazioni uftì-

"ciiaii ali'on.' mivMti^cg^dt; g r a z i a B 
giustizia. ' -"-'"•— ' '" 

I - . 

tt^ 

•̂f 

, ^ . . 1 * 

-̂̂  ' 
^ - • 

Dopo i l ,25 correjite sì r iuni rà a 
Como la Commissione -d'inchiesta 
sugU .scioperi. . 

Ent ro i l mese si r iunirà in Bo 
logua la lega delie economie. 

m 

1 1 

La Libertà annunzia che il 1 anch*egli abbandonò il batpbiĵ o,̂ ^ il 1; 
^quale cadde iniseramente-^^Ml lasti'ico ; 
vin -meẑ ô ai' lamenti deiTa'̂ foTla alter- j pagnie ulpine' aùmeritafltiòhe il nu -
rita. Spirava dopo'pochi'minuti. : •: ; mero i f ino ' a ' 36 , r ipà r t i t e ' 4n -d iec i 

^ . - • . - . • • • J t * . 

Le fiamniìe intanto, cirodndavario: lè'v battaglioni, 
fecale itì la macchina di salvataggio in 
ìmodo da renderle comiileiahvente ina-
tile ; dopò un minuto o due di. silen-

àzìtì orrìbile, la folla vide la signóra 
Benniéón torcèi'si le mani dal dolore, 

1 1 

iTl I 

f Dispetti A CÓNTI 
'K 

CiìtàriElaìg,La()9§;080 
Situazione M AgostQ 1878. 

delle due Sedi ̂  
r m 

- - I • ; 

1 -

I < • I 

mo IO prussmi« ^ ^ . ^ ' ^ . ' ^ « "^^f^'r : , ^ycade re In: avanti sul davanzale 
Sita di versione^'^iion fanno al tro J : W ( ì n e . t r a ; e s . a era s 
c h e viéhiiheglio confermare quah 
to ' già vi scrissi, che., c ioè , la 
;passibne part igiana soltanto,: aveva 
potuto gonfiare il doloroso inci
dente, per servirsene a f^ombattere 
ilministero:;^ • ' ^ 

Le, proceséioni dei ^Bazzarettisti 
iéràftò tin M t o abitug}^ ed ordinai-
r iamente pacifico. Non avevano^ lo 
^scopo-sovversivo che §1 pretendg^:^, 
va,, né pare che volessero, come:si 
architet tò, porf-iare i l disordine,:: :ja 4'«3tto ilconsiglio del signor Dehhison, 
spogìiazionej il:Saccheggio e IMn-, vennero rinvenuti ;,i cadaveri delteal-; 

•cerìdiplin luogo _aIcurlo^Meno d'o-

' Neir .amministrazione; coi;n.unale 
di .Napoli^si :loao.t^g>^ate,delle g r a 
vi màlversazioiiì. / - '• •:• •-. -

I 

Per istruzione dì coloro i quali 
genti delle tasse 
Atnrniiìistràzione 

tata soffocata 
dal caldo e dal fumo. Caduta colla te- i i 
st^i^nnanzi, adagio adagiaci! suo pie- credono che agh agenti delle tasse 
colo corpo ddrucciolò fuori della fine- sia lasciata dair.A 
sti 
mezzo 
con violenza sulla via,, Essa era già 
morta prima ; di,cadere. Dopo qualclie 
ora vennera^^altre macchinerà incen-: 
dìo e poitata ÌJUI luogo una quantità 
d'acqua il fuoco fu domato non senzia 
che avesse TftittoygfafidiSsimi danni. 

NoUé sofdtte che furono esplorate 

1* Ai)vmir& di •Sicilia che il B 
?à la partenza. 4el;g,enoral|M,^ 
per Costantinopoli, cliìamaiovl 

da un firmano impenafii dietro la di 
^chiar.^zìone dtìl eonSòlóMOEi'ttricia eh©. 
qualora la-Porta ordisse degli intrigai 
ĵa flotta, francese comparirà nella rada 

J.Ì Goh'tta, ; ^ ' ^. 
j F i R E N Z E , t e f Arrivarono pel Con 
gt^esso dègl^illl^niaiisti, dalleiiidie il 
'medico indiana: Bd;,<^« drtllaj Nor-
yeggiajL^:pr(ifedriflre/^Jtiiebìein> dalla 

,|>errnarnFil dottor Berliner. èono giim-
% già liiill'Alta Italìa,/Eehan Veber, 

retti a Ffi;̂ hZje con parecchr altri it-
:lusiri oiiehfraLliBli. J lavori per rEspo-
*sizÌohe Orientale sono molto avanzati 
è sì^ijanno all' ordine p!el,j^2, 

CDDIGORO, 6. — V onT Bàccarirti 
.Jnauguiò oggi il diversivo del Po di 
;,Volan<», e le grandi opere compiute 
dalla Società yev le boniliciie ferra
resi; 11 successo fu splendido. L*aceò-
gliiìtflnto alfe^inistro fu cordiuUssimò^ 
Le popplazioM^.gono festanti. 

NEW ORLEANS, e: - - ier i vi fu
rono qui 80 m<.rti e 201 nuovi casi di 
febbre gialla; a "Wicksburg 33 morti 
e 180 nuovi casi; a MenQs ̂  morti. . . . 

L a epidemia aumenta. Appelli d^spe- | "^P^^^*^^ " b e n 
rati :vengonó fatti alla pubblica cari-j g^positi a cauzione 
ita. ì soccorsi arrivano da tutte le ^^"^^ stabili . 

ENTr 

I -

I P A 

Azionisti Saldo' Azioni L. 
Debitori diversi fuorP^^ 

piazza. . . . » 
» calegorie diverse » 
V in conto corren

te garantiti con 
deposito . '. . 

B di'^ponibile,. . 
Antecìpazioni con po

lizza . . . • , 
Portafoglio per eifetti 

scontati , . . . , » 
'Effetli" pubblici e va

lóri industriali p 
» in protesto 1 ^ 

sofferenza . V » 
tfìrier. in cassa^carta 
edoro . , , ;. » 

inr. 

s 

4,500,000,-
. ' i l 

i;,953,656,0ir 

» 2,517,860,84 
, i , i5d,7à 

» 379,207,70 
L ^ 

» 13,289,940,78 
- L . L J ^1V. 

• l _ r j . j 

PARIGI, 6. —. Un telegramma Idei 
governatore della Nuova Calcdonia al 
ministro della marina, dice che la sot
tomissione dtìglÌ.4nsortr è ancora in-

, . 1 . , , . ,. ,. .completa^ ma è affare dijempo. L'in-
a che era-piuttosto bassa, .e in < centrale soverchia licenza di p e - j surre^ione fu circoscritta alle tribù di 
izzo_ alle grida^ delia f<dla, preóipìtò - sare sui contribuenti con eccessivo' tlaKai e Bulupari: Ad eccezione di tre 

fiscalìsmo, crediamo "opportuno di ' 
rileviire come nel prospet to delle 
misu re disciplinari inflitte nel -ì 
bihnestre '1878'a car ico 'del P e r s ^ 
naie déirStìffiTnistrazìone delle Im-=.' 

Valore mobili esì
stenti nelle due Sedi » 

Spese d'inìpTàntò . y 
Imposte 6 tasse . . » 
Spese generalr . . . » 
Aziuni conto interessi 

4,807/407,4T^" 

.40,531,08 

915,927,57 
5,895,554,13 
4,686,945,53 

583,020,52 

25,811,45 
'24,300,8 
39,140,32 

' 91,867,76 

> • ? ' 

gni a l t i lMl Lazzaret t i era interes
sa to a farlop poiché a furia di o* 
blazionì e. di % j a g k ,s p ^ t a n c e ^ a-
veva ^^cspaulat<3 wna; p i : p p m t a ^ 
circa mezzo milione, fondo d i càs-

*sà della comunità lazzarettista. . 
Eravi un,:i-;pericolov^^solo. •Quello 

che, entrando in Arcidosso, fosse 
•tatto sfregio al^Jparrócò essendov i 
nimicizia proionda t r a lui, i l L à z -
zaret t i ed i suoi seguaci. La nioì-

poste dirètte e del Catasto si tro
nfino qiielle'inflìtte" ai funzìbriarì e 

coloni uccisi: e|due feriti non vi, fu 
nessuna'nuova disgrazia. , ^ 

LONDRA, 6. - ^ Blackburn i e t i ^ 
I ' • w - a. • ( I S ^ A Q b , S'<-'A 'T<' V 

maggiori fabbriche di cotone arihnh-
ziano che chiuder|fimo netta quindici
na. Altre tre ndulflj^jsi^ia giornata 
di lavoro. , ' 

Il numero probabile degli annegati 

I Sem. 1878 » 137,500,; 
•-la 

L. 4; Ì ,976,525,55 

Capitale :soolale.,% h. 10,000,000, 
ondo di,nserva ;•,,. » 

C r e d i t | n ^onto corr. 
' p e F ^ p l a l i ed in
teressi. . . . . » 

i 
^v 

88,966,-

per i rhotivl "qui àppresso l td ica t i : j nell' affondamento della i^rmciwesa A-
1-Dèa Ulisse, Agente di Pr i zz i i Hce è di 700. I palombari r acè lWno tre due donne, rimaste asGssate sotto 

H"-,ieuo^;V^.Suafdie dì polizia ê r̂ sospéso Giallo s t ipendid lche trovano-gruppi di, 5 -a 6 cada-. 
peraio Bnsh s, 5 S f e ^ ^ « J g ' ^ f S ^ ^ ^ Ì W ' W inconsulto prò- ' 
mente ofecero ogrii $fùi'20 per salvure i^^t.cr™*?: .X.ÌÌL . --i^rr-^:: .. _̂»:Vi?!m̂ ii 
gli abitanti della casa; aìcurii dilessi 
sonc^'aiìò spedale per le ,brucia1.ure 
riportate in qtiell'ocasione.^ , '''• ^*^<-

l iSredi for&iaBaffiitl. K l ^ ^ a Gaz» 
zetta Ferrarese pubblica m'.>Stjguente 
comuaicato venutole da Londra: 
,.;?^|arenti>^a cono^ctìf\tì^dpl|]BÌgnpr 
Giovanid Azzi Bertelli di Éerrara, che 
abitava in Londra nel 1857,58, ' sono 
piegati di spedile al-sottoscritto IMt-

cedimento mite f^erMóm fmi^ 
ve alla revisié^emei fabb7ÌGàtk n 

% ScolarijEgidi^, Agente tólMiar-! 
sala (Trapaui)l sospeso ? dallo! sti4 
pendio per soggiórni e traslocato 
in. al t ra località, f^en^ntegno in-
demTQm .veit^Oi il^uhblico e per in-

. Orti tlf\iì-*/l'ìj\n rt W/»*AA'É / i A^^JA^ n/\ 7* ft'ìì f fì^ì tCi 

veri. I I L I F 

b Times annunzia che la Grecia ad-ll 
divenne ad un accordo, coi suoi ere-

conce^jso a Midhat di ritornare m i a-
tria non, comprende-ilfritora^^ a Co-̂  
stantihoiboli,' ^,^-^^^- ì̂̂ ^ '̂ \.ìr-^- ¥• 

l - '^ 

^TU 

titudirìe a v r e b b ^ M s e p o t u t e p i n - l u a l ^ " ìndìr i^a del! « d e t t ò , essendo 
gersi ad atti, di Violenza, g a d e c r f i n u a r i ^ i t o , di trasmettergli la succes^^J 
cessi che il ^ - j . - - . ^ - - - • .• . • .. ~ ^ . . ~ . 

fomenta senza 
sto pericolò le 
ni ^dl SciogiiWfefltÒ'Sfatte a' pÓCadì- î a«i'<^«?ichel es|^sa!vò,,dal.;dÌ9Htipre, fik-
:sferiza d a ^ c i d ò s s Q , dal delegató|«=endogU,ali epoca suuijììtjnzipnata un 
è̂  dai carabinieri. / g'^ieroso prestito d: cenloquindicjmila 

: Ma niiesto stesso'nericolo%ètte•^^^*' '^' ' '^^*^'*^°' '^ ^•'̂ ''̂ '̂̂  
j iVia; questo stesso Pericolo mette ^ ^ . . , , ^ 5 ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ p^^^^ ^^ 
in guaio quuìcuua -delie. ,^»utorita,^,(^Ql ^^^uaore. . -
che non ci aveva volutr f^S^rfe iM^^ de Almeido 
t ra esse il comandmte der,CMi'aw;. . ;. ,,, ;; . 'p.^b. Gharing Cross 
nìerì. . ^^gd-Vrdo del- quale risulta^'^^' 
eSTettivSffihte che lioìi'volie^^mal-' 
gradò'll%tanztìf-tenereJ^5<d^^ ^r%Pf '̂ 
dosso lillà màggìgrqua ' l t j f t dì^ìnrf!/ 
l i t i , .qÙEfnMfde ;.iV| ' fóssfero^ già 
concent ra t i , ed msfetè ^coiitro i l 
volere di tu t t i per iiiihàndarli • alle 

> Altre circòstahze inte^e^snnti r i -n ie t i ' t i i ^ovaròho moribóndo 
sultano dal l ' i i i ,ch |es ta , .^ il par -
larveue p r ì p a 'Che, siii .(oibblicato 
il riijiporrÓ-^^^arebbé indisrjézione, 
ed^.as,i)etterò :gha J i ; ; a , riella „Gaz-

mhùrdin^aziònà 'óirsò 

" pGall ìcawpjJiuseppe, Agente di 
à t e rnò : (C^ tama , ) ' ' sospeso dallo 

:n\. Per alcune 
ise nel servizio^ 
nzia di Adernà'*^ 

ir.' \ :. - \ ' 

: J>icesi^che Elingueres sarà nomi-^ 
nato ministro dei UvQii in Egitto. ;' 

La iVègata 'Viltorù Efnanxiclè' e: 
giùhtà^^^pit^Kéatil ' ^ ^ * - ; : 
jCOSTANTIiNOl^OLI,^^. — Conti

nuasi ; là* apeUizioue di truppe a Novi-
lazar e MUrovitza. ;• ' -

Id^ fuori piazza . . » 
ìd. categorie diverse s 
Id. in co. corr. disp. » 
Idi » non disp. » 
Azioni^tlconto cédole 

sem. dividendi . . » 
Vaglia in circ. dello. .. 

Stab. inercàntile »' 
Effetti appagare. '^ A a). 
Depositanti p. depositi 
1 liberi . .. . . ., » 
:id.' cauzione . . . )> 
Utili lordi del corrente 

6,605,966,69 
9,917,208,28 
6,?18,95'A,46 

1,128,70 
43,639,92 

/ 

8,509,70 
79«E)6,44 
• H • 

5,895,^4,12 
4,686,045,53 

V " -

421,560,10 

;,976,S25,55 

"̂  v i . sono niiovàfflénte delle griiudi 
.'pròbabiÙià che la Codvenzioiie clsu 
*l%u^ti4a"sìa 'lli'aiiHa^'-'^'':'''': j ^ ^ ' * * ' ^ ' 

F u Molto !cotameatata:a:,!lltìfnÌl, '; 'f^*':fl?^i^,Ìn=^ 
ùfia^ c t ì rnspondéhià da Eirenze a l * ^ ? | 5 J ^ ' f « ^ ^ ' ' V r ' / ' ' . ° ' ' : ' - . „ , „ 

Venezia 4 settembre 1878. 
li Vice Presidente 

lì Censore *; - Il DìreUpre 
G. LEVI-CIVITA ' "̂  ''^'^ • G. Òlio. 
:';Là'lìanca rictive vcrsameùii in cónto è|rrente 

;a ma-
i 

LonUon. 

;ma,iVitafiahità di Trieste e de i r i^ ' dunoiis pres;jo la Porta- per ihdiriz-' 
striai ,.: - I I ' ' ' ; : ; , ' ' ' T V à r e à i l e ' p o t e n z e una d o m a n e diitìtì^ 

4 

mi' h. 
é 

:, Giìistatisti più seri , seriVéil éor- ! diazione, 
.rispcindenie , àeliìiòho mantenere.l.^=i'4ETR0BURG^ 
'vivò^ il;^ fuoco i cc |po p e r ' l a qiie-
stioóè'deìri.iiilia (irredenta, pergùè 
r Italia n o n ' p u ò .jviv.ere colle porte, 

coì'ììs\)oàiìiìBao J'interassê jìèito dì hccbe 

3f 0|0 ia contp„#Misponibite eoa i faeoìtà ai 
• l'GOJrennsii di,:pi'elevtti(ì suió̂ '̂ E 6u00!^Dx'al 

«un prê ìwisô  ... •\i'-,'" • ' ''̂  
4 ÓiĜ feer suinme vino Jaff a. 3 m 
2 II? persomi • ui oro vincomie 90 ^èrni. 

Emélle litirétll di risuyhnió alle stes^ìcondi-
2 1 0 1 1 1 . . ' . . . - . • ' - f • 

Sconta, Mèffeitì "cMìarì a due feiie al 
5 tìiOftìno alla scaiìmiza dì 4 mési e|6 0̂ 0̂^ 
'fino alla s aieiizi {li'6;::iièsi,. ^ é , 

Fa anticipazioni sopra,.deponto di carie pub-̂  
PARim a LLri^f^rÀiirp'^^^ìiiyì'i^^^'^^^^^^^^ ^̂ '*̂ ^ reiiluzazìone ê  apre 

;, J WfJskifi' T . H",f • " ^̂^̂  " " ; i conti tomaa garanliri sopra'd ì̂kisifo; di;vaibrì che itìriŝ î cavalli della carloz^a, che „̂ u K.n... «r ;,„t.ì.-ii.;..f; ..V *. v.*; ««Jc «WÂ  

I 
— 'Ebbe luogo 

a solloscrizfolie pel prestiti d 'Unen
te e la sòiiiuià toialè, fu':coptìrtii,:co(i 
un ecMMite^Ui'^ h^rfMtir è:300.mila 
ptói- '''• 

nàd per fa-,^ stazione'" m ^ a l e cj(e non.^^ìe : viene, 
éde > le -se-:'>fe*^Hìt#'dà''t^ua la^su(| |co^ta ^ cbe mGj è terminata e dì 

guentì : r i sul tanze: ,' V r i s l r i a ' p o s s i e d e , l i^ 
-1 • È # « f «h^ i l ' m ^ ^ t r p Piccbfo^^' , „ J :àa^^o^servHrs|;-- nìentre g ìpr^ 

.§^Uy4tore.(^i,Mondriigpne iioìi; ri-^;^»?iyv||!:«!i^'^i!'"^or^^^^ spegnere, 

rcondUCévÉ^-1l genMlt'';(3iulditrf^^à!la 
passeg!4tata ai Uaniui: Elisi, preserPlW 
uiano:, 1 cavalli turono aneaUiti, mH; 
11 goutìiale cadendo rimin-e Ionio aiia 

sfaccia dallo scopp'io.'deT vetri. Il 1̂3-
nerale WWiiÈp^taijp.'uil*Eiisetf^^^riiJé-^ 

i'itt': céritr 
ĵ .òiaU) ,ea. imlusirtali sì b ii^jeèiS-paci^i 

IlilUlascis lettere dì eredito per "l*'Tialiale pea-
Vmi'vo;iiicììQ .er U Utina et d Gianponf̂ -ì ••-•'Aciiuistir e #idè ènetir'xàiafnan'̂ suj 
valQiì dello Stolto' e iiidusii\nU'ài'corsi 
naia; L I C • • i T i 

zetta l ^ c t ó e , p q r r i p a r l a r v e h e ; s e s c u ò t e v a ' d a ' q ^ — ^ d i e così parli .uà 
;ne sarà bitìognp.i 

1 - 1 ^ ' " " i l , . 

I - L %}m r n 
' •. ^ , ' - . • I : 

stìpendio^iperchè il:i:tes!)^Ì^^rQ.scor .g ior i i Je estero., .ggnservatore, co-
1 munale inaRcàvèt di fondiiMma* la,, me il Jimc^. 

Li. 

I I 

Birminrrham avvenne la ser.i del 26 ̂ "!l^'V, ^,'^^^^^' Ì1Ì:_... _ , , . ! . . . - e , _:. 
a^lf 41'un ìncepdlo 'acce 
circostanze tràgicbe. 

-.. ̂ —n^^ îfcifjir imijsjjpi sitlflzione in (^uì fu trovato Finfé- - ; 
ffiflsgryfano d a ; p e s t : 

, , , t . , , i , ^ U ^ b o o r s r , e ,guu.cu:: potè ! . f : ^ » ^ ^ ! , ^ . ^ ^ W ^ 
nioinare al palazzo dell uiubusciau- ' * ^̂  

Le, feiue non Ejono gl'avi. ' 
Le noiiz^é di''sÌ?àmffte*'.s'onò assai--

sòdilisf^ceùti. 

„ .Sìuoanca delnatasso e iiagaineiko l̂i c^aibìalì 

.11 fìllio del coute Ani^ra:Ssy do-

asiVatb'fda 2. Egli non .Sporse: p à ^ ed ottenne il permesso d i 
eclamo'VÓhtrb ques ta tardanza nei entrare!, conie ussero nelì ' a rmata 

Ecco, alcuni' "^particolari 'sul : triste 
reclamo contro questa 
pagarlo,, per,etile né . Ministero ji^è^d'^^^i*^^^*^^^®-

ANTONIO BONALDI mrettore 
I ; ^ 

ANTONIO ST:EÌ\'QÌIJ Gerente rcs^ohs. 

t̂oiipoi.s i« Italia ed air Bsitfp: 
Fa il servi/io dì C:ÌS!Ì tralis ki coi: usti. 
Rie- y^ valori la d p sitò liVro. 

' Iticeve in seniplice cusio ia le proprIij|?.'om» 
-̂Gi so r e* vut ! iioinìoHùva ìm h\ia, *' &en7aj»erce-
pirè^alc»nap.l•oTvìg l̂lae.;̂ ..i, ; - ;f 

. .(t71R) 

no aia all'ivate al ..terzoL^,n,uuift^.delta 
casa quando fu dtlo 
filare (l!fHLdAÌm:.^lMI: vé.ievan^i 

lo iinmineiiie it sij 

corsero tosto 4n^ suo ;aiuto^;ll prtr 
mo con 50 ed il .secondo con 70 

DiHÌ m pericolo iinmineiiieu signor , , 
•^ìson, la sua giovan-rsp.^l^jlEiv;b^ro^^s^rretrtìtl. , ^ . , • 
vfenciuUetto, ima^Ì^ìi^azia«%3;:^ahni^,^^ ] ^ # O f ì n o s M u i f c , f M 4 i J Ì & . tìsali 
sorella,, della^ s,ig. ,DenpÌson 
•cameriera di ve 
.giuiti^ess^i'o le nuiur-umu ui* >i^'.wRsyr,):igou^.vvenns.aevprameiue rimp 
sfurono applicale al iwi^. ^^U.^.s^jiie,^ -^^^ j d;^ta r28. .gennaio, e 19 
led n siLinnr Dtìnnis(MHaoe^inivuii SHI^O^-^|p>^^^ ' ' ^ - '-'- : •=* ̂ h -i^.. 

:5bGricolosifein.ó;,riiW^:V^^^^^ • ̂ ^Tnestì ^fìitti^ ' comnroviitl anche 
.-Juimnie intanto oircondivano UHio il . y f , r . ' ' ' " ' . ' V*"q; "v.ui aiK.iiL 
taljbric.ao occupluid.i ui.oiH^laHtradu. delle dichiapazioni scri t te dcUo sles-

-;La signora Behnif-nu, non poL^'ulnVe- ì SO ,iiiaestro,:^provauo i:\ic il, Mini-
gnii'e l'esempio d.d in;Hiii;o r)f^ì|;|e;Hlla'^stero ((eirisiìi,uìoue ha fa t to j l suy 
finestra col suo fiinuiuUuiu ^iii'cotli', dovére. , ' * 
^ la lolla U; cuiitompluvà"' dui basso 

lire, e fkCendogU di p ia -pagare gW^P^'^»' aff^^rnHireciié. f?ii (wpo.,itori'^p 
arrfìtr^ii iioscetuinm ufiicintnieùte le rictimtfefif 

PARIGI 5. -4 U-i:ihi^rl^ cred«^ di 

mmm rauT 

se al pW'tur|i ài piiniiìfio dì ottobre. 
Il JoHiiiaWtìh Debats anuncia c b t i l ' ' 
db>.t;ìÌ!nor,? 14 partenza (ìiiociie sa-

rau'tnv t'er';ù^!|Éatì le tra'4iiùve ,f«ii: lui 
0 la P ' i v i a . I l i ' ? : 

PAUIGI, a^^-t It ^ t » t t / OffiAl 
jU'oniMlg.i il uattuto di Boriino. ,h?ri 
mhrupKi tura';tle[ conĵ re.>so sncialì.sia 
dygli ono :̂ai m l'in ono^pUM^xh! ari usti. 
1 dx-'l-gpt'^p^^leSlaronó ed'HtUenlerua,-ii 
n*i mtH;'uZioiiii civile-, C>rr< îiti dii*do 
nn*t'pra»£'»,filila conuaj.^^ivinc t-iruniora 
doli'Esposizione. 

Premiato a hiolte esposizioni con 

«raa rge^ l i i al milito !ìndu«triales 

0 documeaii, dì, molti ospitalt 

Fabbrica, e spetilìoni «Uà ftrMà^ 
eia D. MOMTI, OustuUVanao VensMlt--
Oìotro vaglia Postale diéità L,' ^cSi 
spmlì3ce;!U ogni paese d'ìraU^»; ::• 

Deposita l'Hidova al n(ag;iK7.'nn fT r̂-
neiio. — Venezia farmacìu JV^ni ^ S , 
Cassiauo. (1780^ 

tìariltaUH: ìu Vm' Otìttrébchì il LU' 
i, 1 ^ 

aedi, MyfcokvU e Ve^\ ì r i ì \>guì seir 
tiinuna. 

r̂  

l^strao e vimelte dèiiUi% dentìerar 
ariiiìcìiili, pnlìiuitì, guurigipue ed ot-

raaÌÉ>Mtì dei ,d«uìì. 

per ì poveri dalli; ore ^ fflé t ® aa t , 
iii^i suddetti 'é î îorni iMÌ'^: ^rcliima»» 

• • • T ^ K ^ i „ - ^ -

-™-. 

G;i^l>inetto:apv>)Moia'Vicenza 4 « ^ & 
giurai^ a S. aims-eells** 
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. Questo IstituToj^il quale'conta già ^2 armi d*e3Ì3tehza, npn. è secondo ad alcuno de' 
gli .ràUtMti congonéri d'Italia, sìa per l'ampiezza e per la ottimk disposizione delle sciiòìe 
e dell'annesso Convitto, capace dì 120 alunni, siafper Ui numértJ.fì: per ii VflBre degli 
jnsegnaniì; sia finalmente per la rÌQcliezza)4t^Ue.pellezioni scientifiche dei gabinetti e 
dei lal)oraiòti,*che 9em'"o all'insegnamento Ùélla Gi'o^rtì^ff, della Storia Au/MraiCj della 
Chimica, della'Fwiccff^ella^fectamca, dcMa Geomeirla,pràtica e CòstrUzipne.,. 
^^li ' Is t i tuto possìedeiwna ragguardevole BiblioteTà^dr oltre lÒjOOp̂ ,'̂ ^̂ ^ v :, v̂  . 

/.L'intiero corso degli stiitli è divisain Inferiore {Sc\i^)& tQc^im)}e^ìn S^ 
tuto tecnico) ; quest'ultimo comprende le.sezioni CoiììmerciatèfÀmministrativaj dì Mec
canica, d\ Agronomia Q di Aqrimensxira, in tutto iin'conformità dei programmi governativi, 

bìi alunni vengono abilitati a sostenere gli esami di ammissione nelle Accademie mi
litari, ne|Jj^Regie scuòle di Marina, ad ottenere'irn'piego nelle Banche, nelle Case di 

I I 

Agròhoiiiict eà Agri 
medesimo le patenti di Perito agronomo e ù\ Perif^g^sinnsitml^ 

. L'Istituto ha pure una Classe Preparatoria per quei convittori di tenera età che non 
avessero l'islruziono richiesta a cominciare i\ Corso Inferiore. •- , • /•- : 

Havvi inoltrò un corso speciale Teorii:0 Pratico di Telegrafia che serve per istruire 
aspiranti ad entrare in servìzio prèsso gli uffizi Teìetrafic'i dello Stato. -

La pensione a»nua dei Convif-toĵ i è diSUie ©5®; in essa sono comprese le spese 
tutte di Carta, Bucato^ Bàlioy Sff/ierma, !,e(i altri" esercìzii'ginnastici, Medicoy Medicina) 
in guisa che le famìglie oltre In delta pensione non avranno altre spese che quelle del 
yesMano e dei libri. 

il .comune e la provincia. La fondatrtce'contessa Clara Leardi, legava il suo grandioso 
palazzo ed un cospicuo capitali Mila città dì Casale, imponendo a qiie3ta^4'obbligò dì 
aiabiiisce e perpetuamente W)ipVeu^i;|,in|^Vd^ paUmoAin Istituto ig^n^gOi La Citta e 
la Provincia vo^yero accrescere l'impoHanza|,dì, questa istituzióne stanziando, in prò di 
^ssii, nei loro'^bHanci la somma necessaria* al primo impianto, ed una ragguardevole do-
stazione annu.a., ,. " •• ^•'^^«^' ^mm.-.- ^ ^^^-^ 

L'istjtuip fètàmministval,o da i^na :Commis8Ìon^ n?>m'nata\(î ^̂ ^ Comune e dalla Proviocjft., 
Le fainigUe troveranno pertanto H^M^tto Istituto tutte quella guarentigie che possono 

desiderare nell'iuteressé dei loro fian." .' . r 

Oh! desiderasse ptu ampie informazioni si potrà rivolgere alla Direnone dello- /srt--
tata che Bpedlri il programma. (\mij 

Sali granylarì'effervescenti 

11̂  Gh, L e p e r d r i e l (Parigi) 
> • ,1 ^ 

Questi sali suino le prepara
zioni lo più cnicaci e più lolle-
rate dallo stomaco por Vararrii-
BÌstrazique della,jy,tina e suoi 
composti. SonoiMlgliorf rimedj 
contro la OoUai il Jieumaiismo 
arlicoìare, la Diatesi-urica^ Me-
ndla, Calcolosi, Catarri cmnici 
ddlo stomaco 0 della vescica; 
sciolgono le concrezioni e cal
coli formati da acido urico. 

Deposito per VUalia ; 

U, Via della Sala. Milano, 
e in tuttft^^prfecipali farmacie. 
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-,SI Spediscono dalla direzione della Fonte 
in Brescia dietro vaglia postale 

100 Bottiglie Acqua . . L. 23,-— ( L. 36,50 
Vetri e cassa . 

50 Bottiglie Acqua 
Vetri e cassa . 

. . » 13,50 ( 

. . L. 12,™ ( L. 49,50 
. . » 7,50 ( L. 

• , - \ 

Casse e vetri si possono vendere allo stesso 
prezzo tìiTrancate flno a Brescia. 

piazzetta Pedrócchi, Vìa Pescarla Vecchia 
» 

N. 535, A. (l(Ki8) 

,A' m 

ae :)i»è. spècie 

'-y -1 

' -

• J 

' '.'. 

: , j . , , 

Le infermità e sofleìrènze, compagne terribili della vecchiaia, non hanno' più ragione 
d'essere dopocltè la « l^ l ix iosa I t e w a l e M t a i l r a l i i e a restituisce salute, energia, ap
petito^ buona digestione e buon aonno. ' :m^w: ' ; . 
i Essa guarisce senza medicine nò purghe he spese le dispepsie, gastriti, gastralgie, 

ghiandole, ventosità, acidità, pituita, nausee, flatulenze, vòmiti,,stitichezza, diarrea, tosatf* 
asma, tisi, ogrti disordiiie di stomaco, gola, fiato, voce, brohchi; vescica, fegato, reni, itìi^' 
testini, rnucosa, cervello %%angue', 31 ctnni à^w^ariahil^ successo. 

N. 80,000 cure, comprese quelle di molti medici, del duca di Pluskow, della signora 
marchesa di Bréhan, ecc. > 

dira Ti. ff7,81i. Oastiglion Fiorer^tmo (Toscana) 7 dicembre 1869. 
. La; fìeiiatoÉa da lei speditami ha prodotto buon effetto .nel mio paziente, ,epfper 

desidero averne altre libbre cinque. Mi ripeto con distinta stima. , 
• Boti. DOMENICO PALtOTTX. 

• : 5 , 
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Ciir^tn. 79,422. — Serravalle ÌÌ9;:ivia (Piemonte) 19 settembre 1372. 
Le ri inetto vaglia postale pe r^^p scatiola àelìa sua maravìgÙosa t&vmi\^Q^Qlenta 

Arabica, ) a. ̂ aiile ha tenuto in vitarnia moglie, che ne usa moderatamente g i aua tre 
anni. Sì abbia ì miei più sentiti rìngraziambrìti, ecc. Prof. PÌETHO CANEVAni, Istituto 
Grillo (Serravalle Scrivia). '^mm • «^* 

Cpm,^.,m,^!^ Venezia 29 aprile 1869. 
' - - ì •; f 7 ' • : • • - ^ - . - j M 1 I - ' . - - ' n ^ ' ' . r 1 

' r • ' . • ' j , • L . . ' ' , . • '1 _ • . 

Il dott. Antonio Scordilli, giudice al Tribunale dì Venezia, S. Maria Formosa, Calle 
Querini 4778, da malattia di fegato. 

Quattro volte più nutritiva che la òarne, economizza anche 50 volte il suò^m;ezao in 
altri rimedi, : > .; 

La Wftev«a©M*a in scatole : li4 di kil. 2 fr. 50 e ; l i2 kil. 4 fr. 50 kil. I f r . 8; 2 l i2 
kiU 19 fiN; 6 kil. 42 f r . i l 2 k Ì M 8 fi. : ^ , 

IBi5sc««M 49£ HevaìeBifteii SGàtcjle da ii2 kil. fr. 4 50 e, •, da 1 kil. fr. 8. 
'.'. La'9t«wal«3Baia. aK €A«iPCCo&â i<B in Sl̂ oHwertn «̂ .«Î Su É>i,calJ«sI© tEi l a t t a pgrJl2 

tazze 2 fr, 50 0. : per 24 tazze 4 fr. 50 e ; per 4|^^tpze 8 fW, per ISO'tazze fr. 19; per 288 
tazze fr. 42; per 576 lazze fr. 78. ^̂  ' • ' •'• M 

BSceSo tal Ta^wàeW© per 12 tazze fr. 12 5Ò; per 24 tazze fr. 450;;, per 48 tàfzó 
fv. 8. ^ 

Casa I fu ISak'ry è C » . 9, (limited) «^3a ToHi&iiaaso CSrspssS^ I!)£Sllas&4», ,6 in 
tutte le città pi'essòMiipriricipali farmacisti e droghieri. 
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È collocato in posizioue salubre ed amena, con spaziosissimi locali. Si avvei 
tòno i genitori ed i tutori, premurò^ di «l i : cattolica, civile e commerciale edu
cazione ed istruzione dei loro lìgU, di indiri'/2i\re le domande di ammissione al 
Direttore del Collegio D. €»ii^I^ l ioca tc l l l , al quale si rivolgeranno anche 
per la spedizione dei programmi ed opportuni sGlìiarimon1;i. (1805) 
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y^ f l j . j ^ 'S f 'SP* wf r r -^ r i t ì t . f t ^^ .^ y-'''^'>'V'ni>^-*!tr^^^é*'-f,tt^^ 
— I wX rt-rr L V- li-, r ^^t^r — T ^ T F -I H -
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t a ' j ^ t ì l a per lelU% p e r riniabiMM^e I I csofioìrc «lei càap45ÌÌB* Huc. L. UÀ] 
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Depo
sito generale Smtm, D, H. Huguerie, Bordecmo). •— Deposito e"sclutóivo per l'Itnlia presso y%« 
liaB?3i«isii e C. , Milano. — Vendita in l*a<l«¥i% nelle fcmade Luigi Corìtc^io, ÌCO/TCT sue-

ifrMt'^i^iìiA'^t^fJ^ài^i&i^^'^iei'^ T i7 f ta l ^ " * t t ^ ' h^ W M '̂̂ ìrtaf.•iTv r ' . " i ^ ' f ~i^^TWl'••W^^y•"'^'^"'» w*iM>J'''**"ii*fr^Tii^'i^'^'->'"^ itfMirttiiflTifftì i-H'.ì;flT->iTnmnan?*tf--^YVBf 

auova, 'iipogr-aliu del Baco 
QmsovQ Bemialo e dal profumiere Giuseppe Morati. 03) 

nmiinfim' ffjiiiwi'iji nww—I MWiiii * mn mmm, immiiy M.'S iwnrrT^" " * * r ' - ' -' -^ - - •^"^^'^™' 

nù Va'^fu^r^-Veueto Via Fuzio iiJpinLO lN.̂ >bi37. . • ^ . ^ 
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